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“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti.” Cesare Pavese 

Cari concittadini,
la Pasqua è la festa della rinascita, della speranza e
del rinnovamento. È un momento speciale dell’an-
no, in cui la luce torna a vincere sulle tenebre e ci
ricorda che, anche dopo i periodi più difficili, esi-
ste sempre la possibilità di ripartire con fiducia, con
coraggio e con uno sguardo nuovo verso il futuro. Il
nostro paese ha una storia importante, fatta di tradi-
zioni, di valori autentici e di legami profondi tra le
persone. È proprio questa identità che ci rende una
comunità vera. Ma se vogliamo crescere davvero,
dobbiamo anche avere il coraggio di guardare avan-
ti, senza timore del cambiamento, con la consape-
volezza che il futuro si deve costruire passo dopo
passo. Ognuno di noi, con il proprio impegno, le pro-
prie idee e il proprio senso di appartenenza, può dare
un contributo prezioso alla crescita della comunità.
Solo attraverso il dialogo, il confronto e la collabo-
razione possiamo rendere il nostro paese più forte,
più accogliente e più capace di affrontare le sfide che
ci attendono. È con questo spirito che l’Amminis-
trazione comunale sta lavorando per creare nuove
opportunità e per rivitalizzare alcune attività e spa-
zi del nostro territorio. Molti di voi avranno visto il
bando pubblicato per la gestione dei locali comuna-
li dell’ex asilo: l’obiettivo è restituire quegli spazi
alla comunità, favorendo la nascita di nuove inizia-
tive, servizi e momenti di incontro per cittadini e
visitatori.Allo stesso tempo stanno partendo i lavo-
ri di ristrutturazione dell’immobile recentemente
acquistato dal Comune. Un intervento importante
che ci permetterà di realizzare nuovi parcheggi pub-
blici e mettere a disposizione aree utili e funziona-

li, migliorando la vivibilità del paese e offrendo
maggiori servizi a chi vive e frequenta Alice Bel
Colle.Sono inoltre previsti i lavori per la realizza-
zione di un’area camper, pensata per accogliere chi
desidera scoprire il nostro territorio e le sue eccel-
lenze. Parallelamente è in fase di progettazione un’a-
rea attrezzata in località Vallerana, che diventerà un
punto di partenza verso le nostre splendide colline
vitate e verso percorsi ciclo-pedonali che valorizze-
ranno il paesaggio e le bellezze naturali che ci cir-
condano.Si tratta di interventi concreti, che voglio-
no creare le condizioni per rendere il nostro paese
più accogliente, più dinamico e più attrattivo, sia per
chi ci vive ogni giorno sia per chi sceglie di visitar-
lo.Sappiamo bene che i cambiamenti veri e i progetti
importanti richiedono tempo. La volontà di fare c’è
ed è forte, ma è necessario procedere con serietà,
passo dopo passo, per costruire basi solide e dura-
ture per il futuro della nostra comunità.La Pasqua
può essere anche questo: un invito a rinnovarci, a
ritrovare fiducia, a credere nella forza della comu-
nità e ad avere il coraggio di innovare, senza rima-
nere ancorati all’idea che “si è sempre fatto così”.
Le comunità che crescono sono quelle che sanno
custodire le proprie radici, ma allo stesso tempo
guardano avanti con visione e responsabilità.
Che questa Pasqua sia davvero un momento di
incontro, di dialogo e di rinnovata fiducia nella nos-
tra comunità.

Buona Pasqua a tutti!

Che sia una Pasqua di dialogo, confronto e
cambiamento per il nostro paese.
il sindaco  Gianfranco Martino

Scordare Alice è impossibile
soprattutto per chi vi ha vissuto la pro-
pria infanzia e l’adolescenza. Mi sono
chiesto tante volte il perché di questo
amore infinito. Indubbiamente la sua
posizione dominante, là, in cima alla
collina, ti fa sentire vicino al cielo,
vicino alle nuvole e padrone delle val-
li e delle colline che lo abbracciano.
Poi, in autunno ed in inverno, alcune
volte la nebbia lo circonda e ti senti
come un marinaio su un’isola bagnata
da un mare bianco, morbido, dal qua-
le spuntano tante piccole isole tutto
attorno; un mare silenzioso, senza
onde. Quando, salendo, arrivi in paese
ed esci a mano a mano da quel mare,
ti senti rinascere, avvolto dalla luce e
dai colori. Ma forse ti rendi conto che
il motivo non è solo questo. Ripensi
allora, inevitabilmente, ai giorni pas-
sati e a quello che hai visto e sentito
per le strade e le vigne del paese e ti
rendi conto che quell’Alice era un poco
diverso da ora. Era un paese che come
tutti, era appena uscito dalla guerra e si
presentava ancora con la semplicità, la
povertà e la sincerità di un tempo pas-
sato.
La maggior parte delle case era, anco-
ra negli anni ’50 e ’60, costruita in mat-
toni e legno. 
Erano case contadine, nate dalla
sobrietà e dalla povertà di un mondo
rurale; dovevano ospitare chi viveva la
maggior parte della propria vita in
campagna e ritornava alla sera per
concludere una giornata di duro lavo-
ro e non certo di festa. 
Ricordo molte facciate con i vecchi
intonaci scrostati o riparati veloce-
mente, con colori stinti dal sole estivo,
con i mattoni spesso bianchi per il sal-
nitro creato dall’acqua e dal gelo.
Quelle case, come la mia, quella di mio
padre e, prima ancora, di mio nonno, si
guardavano da decine di anni, forse da
secoli, le une di fronte alle altre, affac-

ciate su strade in ciottoli, sconnesse dal
passaggio dei carri, accarezzate da
ciuffi di gramigna. Spesso, negli ango-
li delle case, grossi massi di pietra ser-
vivano da sedili per quelle poche ore di
riposo che l’estate concedeva, alla
sera, assieme agli amici. La sera il pae-
saggio cambiava e la facevano da
padrone la notte e il buio, rotto dai
rarissimi lampioni con i loro piatti
smaltati e le fioche lampadine che con
grande fatica illuminavano tratti di
strada. Non vi erano antenne della tele-
visione, telefoni; al massimo la voce di
una radio o la musica di un raro gira-
dischi. Posso dire di essere fortunato;
di aver visto quell’Alice vecchio ma
vero. Oggi, passando per le strade del
paese, mi rendo conto di quanto sia
cambiato; di come la necessità di una
vita più comoda e moderna non abbia
saputo, in molti casi, conservare, valo-
rizzare quell’Alice di tanti anni fa. Ma
camminando lentamente tra quelle
case sento che sotto le nuove facciate
rifatte, i tetti, i balconi, le persiane,
rinate e diverse, continua a vivere l’A-
lice di un tempo; i vecchi muri in mat-
toni e pietre, i resti delle vecchie travi
in legno dei solai, i camini neri di fulig-
gine sono ancora nascosti lì, dietro a
quei muri nuovi e, come allora parla-
no di una, cento, mille vite passate. Ma
ogni volta sento il desiderio di poter
tornar tra quelle case ed entrare, come
in un sogno, in uno dei tanti negozi di
Alice, uno qualsiasi, e decidere dopo
tanti anni, di comperarmi una mancia-
ta di gioventù, pochi grani di serenità,
un’oncia di ricordi e pagare non con
soldi ma con tutti gli errori commessi
e i rimorsi che porto ogni giorno
all’interno delle mie tasche.Uscire poi
con quel piccolo, prezioso gruzzolo per
continuare, sorridendo, a passeggiare
tra quelle case, convinto di vivere
ancora in quel tempo passato,
quando era sempre primavera.

aLiCE BEL CoLLE
Popolazione al  31.12.2025

Al  31.12.2025 gli abitanti di Alice Bel Colle  erano 636.
ben 23 in meno rispetto all’anno precedente. La causa
principale non è il rapporto fra nascite e decessi. Nel
2025 sono nati 5 bambini (4 maschi e 1 femmina)
contro i 3 del 2024, mentre costante è il numero dei
decessi, 13  Quello che peggiora è il flusso migratorio.
Nel 2025 le persone che si sono trasferite ad Alice sono
state 22 (contro le 26 del 2024). Quelle che hanno la-
sciato il paese sono state 37 (contro le 27 del 2024). I
matrimoni sono stati 4 (3 con rito religioso, 1 con rito
civile).  I residenti stranieri sono 68 (64 nel 2024)

BUona PasqUa a tUtti !BUona PasqUa a tUtti !
. . c h e  s i a  u n a  P a s q u a  d i  d i a l o g o ,  c o n f r o n t o  e

c a m b i a m e n t o  r a d i c a l e  p e r  i l  n o s t r o  p a e s e

di Gianfranco Martino

P o t e r  c o m p e r a r eP o t e r  c o m p e r a r e
un’oncia di ricordi

di  El io  Tardi to



Carissimi parrocchiani e amici nel Signore:
“Ritornò in sé stesso.” (Lc 15, 17). Questa frase attinta dalla parabola
del figliol prodigo, mette in risalto un compito che noi cristiani dob-
biamo vivere nel tempo quaresimale. Sullo sfondo di quanto è succes-
so al protagonista del famoso racconto di Luca evangelista, accoglia-
mo l’invito di Gesù a guardare la propria vita. Egli ci chiama a “entra-
re in noi” per scoprire cosa ci ha allontanato da Dio Padre. Sì, guar-
diamo dentro il nostro cuore chiedendo la tenerezza di Gesù che cono-
sce la nostra interiorità. Come il figlio che si è allontanato dal Padre,
prendiamo il coraggio di riconoscere la nostra mancanza d’amore. Si

spera che ognuno riconosca il momento di grazia in cui dirà con onestà e
forza: “Basta di tutto questo, mi alzerò, tornerò da mio padre, e parlerò al
suo cuore che mi attende per accogliermi e sorreggermi tra le sue brac-
cia”. Davanti a Dio non meritiamo nulla, ma non possiamo vivere senza
il suo amore. La consapevolezza del suo amore per noi da Padre ci dis-
chiude il torrente di grazia che ci rivestirà di tutta la dignità dei figli di
Dio. La Quaresima è tempo di grazia e ogni oggi ne è il momento. Alzia-
moci, torniamo, ci aspetta il Padre. 

Buon cammino di quaresima… 
P. Winston Carrera

Parrocchia san Giovanni Battista - alice Bel ColleParrocchia san Giovanni Battista - alice Bel Colle

D E F U n t i   2 0 2 5
Esprimiamo vicinanza alle famiglie dei

nostri cari che ci hanno lasciato

arena Vittoria - Barisone teresa
Bellotti anna Maria - Boido Paola

Branda Francesca – Cagnolo Giuseppe  
Emontille Guido – Foglino adelina
Galanzino ilva - ogliastro Laura

Pillone Romano – Rinaldi Giovanni 
tardito Paola

B at t E s i M i  2 0 2 5
La Comunità Parrocchiale da il benvenuto alla nostra

s e r e s i o  E m m a

PRiME CoMUnioni
Domenica 18 Maggio 2025 nella Chiesa Parrocchiale di Ali-
ce Bel Colle, prime Comunioni per 5 ragazzi/e delle Parroc-
chie di Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana

Levo Davide, Carlevaris sandra
Giribaldi tommaso, Giribaldi  Luigi

Bobbio stefano

C R E s i M E
Domenica 22 giugno 2025 nella Chiesa Parrocchiale di Alice
Bel Colle è stata somministrata  dal Vescovo di Acqui terme
Mons Luigi Testore, la Cresima a 14 ragazzi\e di Alice Bel
Colle, Ricaldone e Maranzana:

Bistolfi Valerio, Bo alessandro, Brusco Matilde
Calitri Greta, Favaron Leonardo, Favaron

Ludovico, Gatto adele, Gatto Massimo, Lorus-
so sara, negro Margherita, Pitto Elena, Rizzo-

la Mattia, tedesco Fabio, Vaccotto Greta 

M a t R i M o n i  2 0 2 5
La Comunità Alicese porge tanti Auguri a:

Boido Fabio e Gallese samntha

Malfatto Edoardo e Leardi Chiara

avanzo Daniene e Poggio Loriana
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notiZiE DaL CoMUnE Di aLiCE BEL CoLLEnotiZiE DaL CoMUnE Di aLiCE BEL CoLLE

da parte dell�Amministrazione Comunale

si  comunica  che  le  Carte  d i  ident i tà  r i lasc iate  su  model lo  cartaceo ,

indipendentemente  dal la  scadenza r iportata  sul  documento ,  cesseran-

no di  essere  val ide  dal  03  agosto  2026,  per e f fe t to  de l  Regolamento

Europeo n .  1157/2019.  s i  invi tano pertanto  co loro  che  sono ancora  in

possesso  d i  una carta  d’ ident i tà  cartacea  a  contat tare  l ’Uff ic io  ana-

grafe  e  f i ssare  un appuntamento  per i l  r i lasc io  de l la  nuova carta  d’ i -

dent i tà  e le t tronica  con adeguato  ant ic ipo  per ev i tare  d i  r imanere  sen-

za  un documento  val ido .  

Mercoledì 25.02.2026 il Coordinamento Terre del Moscato è stato ospitato dal Comune
di Alice Bel Colle nella splendida cornice della Sala (ex Confraternita) sotto la Chiesa Par-
rocchiale.Nel rivolgere il proprio saluto ai numerosi presenti, il Sindaco Gianfranco Marti-
no, ha ringraziato “gli agricoltori e tutte le persone che, con il loro lavoro quotidiano, custo-
discono e valorizzano la nostra terra”, affermando: “Il primo pensiero non può
che essere di gratitudine. Grazie per ciò che fate ogni giorno per le nostre col-
line, per la passione che mettete nel vostro lavoro e per il vino straordinario
che producete. Dal 2014 questi paesaggi sono riconosciuti patrimonio del-
l’umanità dall’UNESCO: un traguardo che deve renderci orgogliosi, ma anche
consapevoli della responsabilità che abbiamo. Dobbiamo imparare a essere
noi stessi i primi ambasciatori del nostro vino, raccontandolo con convinzione,
autenticità e amore per il territorio”. Ha inoltre sottolineato “la necessità di
fare squadra tra Comuni, Regione e Stato per affrontare l’attuale momento di
difficoltà del settore, individuando le soluzioni più efficaci per superare l’e-
mergenza e, successivamente, costruire una visione condivisa e lungimiran-
te, capace di garantire reddito e serenità alle aziende e alle famiglie del ter-
ritorio”.Il Sindaco ha quindi condiviso due riflessioni: “maggiore attenzione
alle politiche di prezzo, affinché il valore del lavoro in vigna e in cantina sia
riconosciuto equamente, evitando eccessive distorsioni tra prezzo all’origine
e prezzo al consumatore, che generano disaffezione verso il mercato; e il raf-
forzamento della comunicazione attraverso social e strumenti digitali, coin-
volgendo anche influencer, per raccontare il vino come espressione autentica di cultura, convi-
vialità e parte integrante della dieta mediterranea”. Presenti in sala, oltre a numerosi produt-
tori, per l’Amministrazione comunale ospitante il Vicesindaco Massimo Gasti; Luca Rogge-

ro, Sindaco di Grognardo; Giuseppe Pigella e Mauro Guasti, rispettivamente Sindaco e Vice-
sindaco di Quaranti; Carlo Felice Maccario, Sindaco di Cassine. Per la CIA erano presenti
Daniela Ferrando e Piero Giovanni Trinchero, rispettivamente Presidente e Vicepresidente
Alessandria-Asti; Ivano Andreos, membro di Giunta; Paolo Viarenghi, Direttore; nonché Pao-

lo Foglino, membro CIA zona Acqui.Per Coldiretti: Luca Fabio Ponassi (zona
Acqui) e Bruno Roffredo, Presidente zona Acqui e membro della Giunta pro-
vinciale di Alessandria.Per Confagricoltura Alessandria: il Direttore Cristina
Bagnasco e, per la zona di Acqui Terme, il Presidente Alberto Migliardi.
Per Asti Agricoltura: il Direttore Maria Grazia Baravalle e, per la zona di Niz-
za Monferrato, Sandro Menotti.Per il Consorzio del Moscato d’Asti e dell’Asti
Spumante erano presenti il Presidente Stefano Ricagno e il consigliere Vit-
torio Marrone. 
Per la Cantina “La Torre” di Castel Rocchero il Presidente Gianpaolo Menot-
ti e il consigliere Luca Roggero; Claudio Foglino, consigliere della Vecchia
Cantina Sociale di Alice Bel Colle e Sessame.
Per la Regione Piemonte era presente il Consigliere Marco Protopapa che,
dopo aver ascoltato con attenzione gli interventi dei presenti, ha fornito rispos-
te puntuali alle questioni sollevate.Il Coordinamento Terre del Moscato ha
illustrato ai presenti i punti del proprio programma, che sono stati oggetto di
un approfondito confronto. Sono emersi spunti nuovi e interessanti che saran-
no valorizzati nei prossimi tavoli di lavoro con gli altri operatori del settore.

L’Associazione Culturale C.T.M. svolge un’attività super partes e intende essere stimolo per
tutti gli attori del comparto, affinché collaborino nel comune obiettivo di rilanciare il Mos-
cato d’Asti e l’Asti Spumante sull’intero territorio dei 51 Comuni interessati.

Il Comune di Alice Bel Colle ha approvato, entro la fine
del 2025 e nel pieno rispetto della normativa vigente, il
Bilancio di Previsione per il triennio 2026-2028. Si trat-
ta di uno strumento fondamentale che definisce le scelte
e le priorità dell’amministrazione per i prossimi anni.
Tra le principali voci di spesa troviamo interventi impor-
tanti per le opere pubbliche, la manutenzione del patri-
monio comunale e il rafforzamento dei servizi essenziali
per i cittadini. L’obiettivo è chiaro: continuare a miglio-
rare la qualità della vita nel nostro paese e mantenere effi-
ciente ciò che appartiene alla comunità. Purtroppo dob-
biamo fare i conti con una decisione nazionale che pena-
lizza fortemente i piccoli comuni. Il taglio dei trasferi-
menti statali previsti dalle Leggi 160/2019 e 145/2018
comporterà una riduzione di oltre 130.000 euro all’anno

destinati a realtà come la nostra. Risorse che negli ultimi
anni hanno permesso a tanti comuni italiani di realizzare
infrastrutture, manutenzioni e servizi indispensabili. Una
scelta che rende più difficile programmare gli interventi
e rischia di rallentare progetti importanti per i territori.
Nonostante questo scenario, Alice Bel Colle non si ferma.
L’amministrazione comunale continuerà a lavorare con
determinazione per cercare nuove opportunità di finan-
ziamento, rafforzare le collaborazioni con altri enti e uti-
lizzare al meglio i fondi regionali ed europei. Perché

governare un comune significa affrontare le difficoltà con
serietà e trovare soluzioni concrete. Ma è importante esse-
re chiari su un punto: i risultati per un paese non arriva-
no per caso. Non esistono scorciatoie. Pensare che basti-
no conoscenze personali, amicizie o qualcuno che “lavo-
ri al posto nostro” è un’illusione che, nel tempo, porta solo
immobilismo e mancanza di risultati.
Al contrario, solo il lavoro quotidiano, il rispetto delle
regole, la serietà amministrativa e la costanza nel perse-
guire gli obiettivi permettono di far crescere davvero una
comunità.È questo il metodo con cui stiamo amminis-
trando Alice Bel Colle: con responsabilità, impegno e con
lo sguardo rivolto al futuro del paese. Perché i risultati non
nascono dalle parole, ma dal lavoro serio e continuo fat-
to ogni giorno nell’interesse di tutti.

B i l a n c i o  2 0 2 6 - 2 0 2 8B i l a n c i o  2 0 2 6 - 2 0 2 8

responsabilità, lavoro e futuro

per alice Bel Colle

a   V   V   i   s   o  a   V   V   i   s   o  

S C A D E N Z A  C A R T E  D I  I D E N T I T A ’  C A R T A C E ES C A D E N Z A  C A R T E  D I  I D E N T I T A ’  C A R T A C E E

CooRDinaMEnto tERRE DEL MosCatoCooRDinaMEnto tERRE DEL MosCato

Comunità Energetica Rinnovabile solar ValleyComunità Energetica Rinnovabile solar Valley

Il Comune di Alice Bel Colle aderirà alla Comunità Energetica Solar Valley.
Le modalità operative e le modalità per aderirVi, le potrete trovare al seguente indirizzo:

”Solarvalley” (vedi logo a lato)
Quali sono i benefici:Per il consumatore (non bisogna cambiare fornitore di energia elettrica),

che vi aderirà sarà sufficiente comunicare la propria utenza (POD) alla Comunità Energetica Solar Valley,
per ricevere un contributo pari a circa il 45% del contributo statale di Euro\kw. 0,14  del proprio consumo

annuo. In pratica se un consumatore consuma 1000 kw\annui x45% x 0,14 Euro\Kw.
riceverà circa Euro 70,00 annui. Se invece sei anche produttore con un impianto fotovoltaico 

realizzato dopo il 7 marzo 2023 il beneficio raddoppia e se produco e consumo 
1000 kw\annui x 90% x 0,14 Euro\Kw. = Euro 140,00  Tieni presente che chi ha un impianto fotovoltaico
produce sicuramente molto di più di 1000 kw\anno e pertanto il beneficio incrementerà di conseguenza.
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BUon aPPEtitoBUon aPPEtito
con la Ricetta di LL uu CC II AA

P I E R O G IP I E R O G I
Raviolo Polacco

antonio Machado,antonio Machado,
il cui nome completo è 

Antonio Cipriano José María y Francisco
de Santa Ana Machado Ruiz

(Siviglia, 1875–Collioure, Francia 1939). 

Sensibile poeta  dal verso impregnato di
Modernismo e  Decadentismo. In questa bre-
vissima composizione trapela il suo orrore
per la guerra civile che funesta la Spagna fra
il 1936 e il 1939 e che lo costringe a fuggire
da Barcellona, l’ultimo baluardo repubblica-
no, e a rifugiarsi,  al di là della frontiera fran-
cese, dove muore stroncato da un’estenuan-
te marcia a piedi. Emblematicamente e
potentemente tragica è l’immagine di Madrid
che sorride ‘con piombo nelle viscere’, dove
‘tutte le Spagne’ cioè franchisti e anti-fran-
chisti si sono battuti all’ultimo sangue

Madrid Madrid!
come suona bene

il tuo nome

Madrid, Madrid!
come suona bene il tuo nome,
frangiflutti di tutte le spagne!

La terra si sgretola,
il cielo tuona,

tu sorridi con piombo
nelle viscere. 

Allemani Matteo, Antonio Brusco, Carlotta Brusco, P. Winston Carrera, Gianfranco Martino, Franco Ottonello,
Giuseppe Pallavicini, Lucia Sansotta, Elio Tardito

L’ aL’ a n G o L on G o L o

D E L L aD E L L a P o E s i aP o E s i a

di

Giuseppe Pal lavicini

La Protezione Civile riparte nel nuovo anno, avviando una fase rinnovata di organizzazione e col-
laborazione al servizio della comunità. Nei prossimi mesi sarà quindi importante programmare
alcuni incontri operativi per condividere gli obiettivi, pianificare le attività e coordinare al meglio
il supporto alle iniziative che l’Amministrazione comunale promuoverà nel corso dell’anno. Ques-
ti momenti saranno anche un’occasione per rafforzare lo spirito di squadra, valorizzare le com-
petenze dei volontari e individuare le modalità più efficaci per intervenire nelle diverse situazio-
ni di necessità, dalla prevenzione alla gestione delle emergenze, fino al supporto alle manifesta-
zioni e alle attività a favore della collettività. La Protezione Civile rappresenta una risorsa fonda-
mentale per il nostro territorio: dietro ogni intervento ci sono donne e uomini che dedicano tem-
po, energie e passione alla sicurezza di tutti. Il loro impegno costante è uno dei pilastri della nos-
tra comunità .Per questo motivo l’Amministrazione Comunale desidera trasmettere un sincero rin-
graziamento a tutti i volontari per la disponibilità, il senso di responsabilità e lo spirito di servizio
che dimostrano ogni giorno. La loro presenza è un esempio concreto di solidarietà e partecipa-
zione civica, valori che rendono il nostro paese più forte, più unito e più sicuro.

“Non rinunciare mai a credere di poter volare tra
i picchi delle montagne, ma quando la gente del
tuo paese dovrà ricostruire il ponte, buttato giù

dalla piena del fiume, guarda di esserci”

Ingredienti:
(Impasto) 500 gr Farina 00 - ½ cucchiaino di sale – 3 cucchiai di olio di semi- 1 bic-

chiere di acqua (200ml) tiepida

(Ripieno) 500 gr Patate – 300 gr Formaggetta fresca vaccina – 1 Cipolla grande 3 cuc-

chiai di burro per soffriggere – Sale e Pepe q.b.

Preparazione:
Tagliare la cipolla a cubetti e soffriggere con burro fino alla doratura.Bollire le patate sen-

za buccia. Schiacciare le patate con la formaggetta, aggiungere la cipolla soffritta e sale

e pepe  - Impastare la farina con olio e acqua e far riposare 20 minuti. L’impasto deve

essere elastico. Stendere l’impasto fine (2/3 mm). Ricavare i cerchi con un bicchiere. Riem-

pire con l’impasto e chiudere a mezza luna. Far bollire ¾ minuti  e servire con panna aci-

da, Yogurt naturale, fritti o con cipolla dorata.                              Buon Appetito !

Dopo l’Assemblea del mese scorso a seguito della quale si è deci-
so, di concerto con l’Amministrazione Comunale, di avviare una
fase esplorativa per una eventuale gestione di Bar-Alimentari e
zona di aggregazione con una parziale ristrutturazione dei locali
in uso alla Pro Loco, ci si troverà a breve per  l’organizzazione
della Camminata del 25 aprile, con uno sguardo rivolto già alla
Festa di San Giovanni. Buona Pasqua a tutti !

La Pro Loco di Alice Bel Colle

PRo LoCo  -   aLiCE BEL CoLLEPRo LoCo  -   aLiCE BEL CoLLE

Hanno col laborato:


